
   N ella r ealtà di un mondo r is ultante come panconnes s ione mediatica,  e dove l’impor tanza delle gr andi r eti aziendali 
s i colloca ben oltr e la funzione di s er vizio,  diviene cr uciale la ges tione delle r is or s e umane.  Di fatto la r ete aziendale di-
venta l’impr es cindibile s tr umento per  acceder e al lavor o d’équipe,  s enza il quale non è  più  concepibile l’or ganizzazione 
aziendale.  L’individuazione di una r ete inter na cos tantemente attiva è  allor a indicazione s intomatica della capacità di la-
vor ar e in gr uppo,  e al tempo s tes s o es pr ime quanto ne cons egue:  è  caus a e funzione di un appr endimento cos tante 
nell’or ganizzazione,  e cons ente quella mobilità or izzontale del s aper e fr a gli individui che r is ulta fattor e ir r inunciabile a 
una cr es cita aziendale.  
È cos a nota che il capitale cognitivo delle or ganizzazioni venga or mai cons ider ato alla s tr egua del capitale monetar io,  
azionar io,  immobiliar e,  s tr ettamente fis ico e fattuale1 .
   Il capitale cognitivo tende ad identificar s i non s olo nelle r is or s e umane che vanno a compor r e l'or ganizzazione,  ma 
s opr attutto nell’ins ieme di quelle nozioni,  quelle pr ocedur e,  quei r appor ti s ociali pr opr i delle per s one che vi lavor ano 
pr odottis i in lunghi per iodi di es per ienza e c ic li di appr endimento s tr uttur ati e non.  
S i concr etizza nel capitale cognitivo dell'or ganizzazione quella for mazione per manente che accompagner à l'inter a 
es per ienza lavor ativa della per s ona,  mentr e il for mator e viene identificato s empr e più  nella funzione di pr oblem s olver  
s u bas e locale,  in gr ado di for nir e al per s onale gli s tr umenti volti a  focalizzar e il pr opr io fabbis ogno for mativo,  e quelli 
neces s ar i a  tr ovar e le r is or s e più  utili,  s iano es s i cor s i tenuti in aula o ges titi a  dis tanza,  o più  s emplicemente tutor ag-
gio o cons ulenza,  in gr ado comunque di s oddis far e l'es igenza for mativa r ichies ta.  
È l'or ganizzazione c he appr ende,  e la  qualità  dell'appr endimento può es s er e s olo favor ita  dallo s pos tamento 
dell'attenzione ver s o i flus s i comunicativi comples s i,  s otto for ma di inter s cambio elettr onico di dati,  cer cando conte-
s tualmente di valor izzar e s opr attutto l'appor to delle r is or s e umane nel cons eguir e il s ucces s o dei pr ogetti.
   La r ete va a r idefinir e quindi i for mati tr adizionali della comunicazione,  s opr attutto in una or ganizzazione dove già 
da tempo viene us ata come infr as tr uttur a per  il lavor o cooper ativo e coor dinato.  Inter net s uppor ta l’appr endimento 
dell’or ganizzazione s ia nel momento dello s tudio is olato che in quello della cons ultazione or ganizzata,  fino ad ar r ivar e 
alle inter azioni comples s e di una c las s e vir tuale che appr ende in linea.  

   La s fida della ges tione delle r is or s e umane al tempo della r ete è 
una s fida che tr ova la pr opr ia collocazione in più  di un potenziale 
campo di battaglia.  È s ul ter r eno dell’educazione e s ulla pos s ibilità 
di incr ementar ne l’efficacia,  in una r elazione che può anche impli-
car e notevoli dis tanze di s pazio e di tempo fr a dis cente e docen-
te,  che avviene il pr imo confr onto.  
N on di minor  conto è  la  s fida che avviene in campo cultur ale,  lad-
dove i contenuti devono s empr e più divenir e inter comunicabili an-
che fr a per s one di luoghi e nazioni differ enti.  
È quindi una s fida che r iguar da il gover no delle nazioni,  in cui una 
r ete cooper ativa va a s uppor tar e e r idefinir e compiti ed obblighi 
is tituzionali.  È infine una s fida che va a r idefinir e il malleabile ter r i-
tor io dell’indus tr ia,  che s i modella a mis ur a delle pr opr ie r eti di in-
ter comunicazione aziendali,  divenendo immagine e modello della 
pr opr ia r ete,  fatta neces s ar iamente dalle per s one che ogni gior-
no la popolano.
   N el contes to aziendale delineato non è  diffic ile configur ar e la ti-
pologia del dipendente modello.  Da uno s tudio condotto dalla 
R yer s on Univer s ity 2   s u una s er ie di colloqui di as s unzione condot-
ti all’inter no di gr andi or ganizzazioni,  s ono emer s i s ettantacinque 
cr iter i che deter minano la s celta di un candidato.
Al pr imo pos to c 'è  la  capacità di lavor ar e in un gr uppo,  che r is ulta 
es s er e la capacità tout cour t di oper ar e in un mondo inter connes-
s o:  capacità che in s ede di valutazione iniziale fa pr emio per s ino 
s ull’as petto eventualmente non cur ato,  s e non addir ittur a tr as an-
dato.  È r imar chevole il fatto che nel gr ado di inter es s e dei s elezio-
nator i del per s onale,  s egua a r uota la capacità di s tr uttur ar e un 
bus ines s  plan,  mentr e l’es per ienza di lavor o in r ete s i attes ti ap-
pena al decimo pos to s ui s ettantacinque cr iter i s tilati.
   Color o che vengono s elezionati per  lavor ar e nelle gr andi Impr e-
s e che oper ano in r ete s ono dipendenti che dovr anno s tr uttur ar e 
la pr opr ia per manenza nell’azienda in un pr ecis o s pazio,  tempo,  
ma s opr attutto nel cyber s pazio dell’impr es a.  
Lo s pazio fis ico dove il dipendente dovr à viver e coincide s empr e 
meno con il luogo mater iale dove è  s ituato il s uo pos to di lavor o 
c las s ico,  e ques to a caus a dei s uppor ti tecnologic i che cons ento-
no di poter  r idefinir e il s ens o del luogo in cui s i va ad oper ar e:  e 
al di là  dell’ovvio es empio dei telefoni cellular i e dei computer  pal-
mar i,  comincia a non es s er e incons ueta anche la telepr es enza,  
cons entita da dis pos itivi per  teleconfer enza facilmente dis ponibili,  
o cos tr utti r obotic i per  agir e a gr andi dis tanze.
Cambia quindi lo s pazio mentale in cui agis ce la per s ona,  e di 
cons eguenza la s ua identità cultur ale:  s i cons ider i l’es empio di un 
dipendente di una gr ande multinazionale che ogni gior no s i tr ovi a 
lavor ar e in gr uppo con dipendenti della s tes s a azienda,  nati,  cr e-
s c iuti e viventi in quals ivoglia punto dei c inque continenti.  

S i pos s ono cr ear e per cor s i più  o meno s tr uttur ati per  acceder e a 
notizie r emote;  s i pos s ono elabor ar e o diffonder e infor mazioni,  a  
s copo divulgativo o infor mativo,  (dati s tatis tic i o infor mazioni logi-
s tiche ad es empio),  o a s copo didattico;  alles tir e luoghi vir tuali di 
aggr egazione,  o or ganizzar e nuclei di infor mazione più  o meno 
aper ti e fles s ibili;  s i pos s ono cr ear e infr as tr uttur e comunicative,  
più  o meno s tr uttur ate,  che s i affianchino ad attività didattiche 
concr ete,  s ia s otto for ma di aiuto o di tutor ato,  che s otto for ma 
di as s is tenza e monitor aggio;  s i pos s ono alles tir e s oluzioni meglio 
or ganizzate all'appr endimento comune di una plur alità di s oggetti,  
per  ar r ivar e a un livello di s pecializzazione condivis a e cons eguita 
attr aver s o un'attività for mativa,  o la r is oluzione di un pr oblema co-
mune,  un inter vento s per imentale,  o s emplicemente pr oducendo 
un documento a più  mani.
   P er  altr o ver s o la telematica è  pur tr oppo anche alla bas e di quei 
fenomeni di dis occupazione s tr uttur ale or mai ampiamente r iconos ci-
bili nella nos tr a s ocietà,  dove i calcolator i e le r eti s uppor tano cos ì 
bene il lavor o delle per s one al punto di appr opr iar s ene,  fac ilitando e 
r endendo per ò  meno indis pens abile il lavor o di tante r is or s e umane 
intor no ad uno s tes s o pr oces s o;  o r endendo il pr ogr es s o tanto r eale 
da far e s ì  che le conos cenze che s ono s tate acquis ite in anni di s tu-
dio faticos o nell’ar co di pochi mes i s iano diventate cos ì  inutili da 
metter e a r epentaglio il pos to di lavor o,  laddove non s i r ies ca ad ap-
pr ender e i mutamenti in atto nel momento s tes s o del lor o manife-
s tar s i.
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Il dipendente del s ecolo della r ete fa coincider e il s uo s pazio vitale con il cyber s pazio dell’Azienda 
tr amite il tenue vetr o dello s cher mo del s uo ter minale,  che lo divide fis icamente ma al tempo 
s tes s o lo unis ce vis cer almente al mondo della intr anet aziendale,  che può  es s er e più  o meno 
es tes a ed atomizzata nel pianeta,  ma che coincide con il tes s uto delle inter azioni lavor ative,  com-
mer ciali ed economiche dell’impr es a,  e quindi con l’impr es a s tes s a.
  Dunque s i ver ifica s empr e più  nei lavor ator i della r ete quella inter azione dir etta tr a la mente e lo 
s cher mo di un dis pos itivo elettr onico che cons ente un ampliamento della memor ia fuor i dal cor-
po,  delle nos tr e azioni fuor i dallo s pazio fis ico che abitiamo:  il pr eludio in definitiva alla connetti-
vità as s oluta.  E s i può  c itar e,  come inter es s ante es empio di inter azione connettiva che ha tutti i 
connotati dell’es pr es s ione ar tis tica,  quanto s per imentato dallo s tes s o De K er ckhove a N apoli nel 
pr ogetto Global Village S quar e,  dove coadiuvato da centocinquanta s tudenti dell’Univer s ità ha 
r ealizzato una par ticolar e connes s ione con il s uo Centr o S tudi di Tor onto.  
Con l’aus ilio di uno s cher mo e s tr umenti collabor ativi comuni a molto s oftwar e come lavagne 
condivis e,  chat o webcam,  alla Galler ia Umber to I di N apoli è  s tato cr eato uno s pazio condivis o 
con la Galler ia del centr o di Tor onto,  pos izionando uno s cher mo al centr o di entr ambi gli s pazi:  lo 
s copo er a quello di cr ear e l’illus or ia ma al tempo s tes s o r eale impr es s ione che al di là  del pan-
nello es is tes s e la galler ia di N apoli a  Tor onto,  e quella di Tor onto a N apoli.  
Un’illus ione ottica da tr ompe-l’oeil,  ma r es a as s olutamente inedita e r eale dal fatto che fr a le due 
galler ie es is teva uno s cher mo pr oiettante,  che r es tituiva anche le immagini dei movimenti dei 
pas s anti,  che s alutavano ed inter agivano con i lor o “doppi” pr es enti in quel momento nell’altr a 
Galler ia,  dall’altr a par te dell’Oceano.  
  Tentare a ques to punto di capire quale modello comunicativo s i profili in un mondo dominato dalla 
rete vuol dire abbandonare ogni modello propr io della cultura indus tr iale e s cordare ogni forma di 
teor ia ipodermica s timolo-r is pos ta.  Il modello comunicativo che s i s ta andando a definire è  un nuovo 
modello che s arà s empre più  caratter izzato da un’alta interattività,  dalla dis pers ione della pres enza 
fis ica,  e dall’atomizzazione delle es per ienze.  N e cons egue un progres s ivo avvicinars i alla concretiz-
zazione dell’intelligenza connettiva,  come condizione s ociale e tecnica degli es s er i umani.  In una 
pros pettiva di evoluzione darwiniana s i potrebbe affermare che la cos cienza individuale vada s em-
pre più  a coincidere con la cos cienza del gruppo,  quale s i cos tituis ce nel produrre,  nel creare,  qua-
s i concreare il “s ignificato”.  N el tempo dell’alta connettività infatti s i lavora quas i es clus ivamente 
tramite il linguaggio,  s ia es s o mediato dal linguaggio-macchina,  s ia in condizioni di interconnes s io-
ne,  e il pr incipio dominante s arà contraddis tinto da una forte accelerazione dei tempi di qualunque 
proces s o.  Infine,  s e dal punto di vis ta della comunicazione ques ta era nas ce col telegrafo,  mitico 
matr imonio del linguaggio con la neces s ità,  matr imonio che ha coincis o anche con l’unione mis tica 
di velocità e linguaggio,  in tali condizioni di alta connettività il pr incipio dominante nella s trutturazio-
ne del lavoro s arà quello dell’auto-organizzazione del tempo e dello s pazio lavorativo della pers ona,  
s empr e più a mis ur a di es s er e umano,  gr azie alle nuove fr ontier e tecnologiche dis chius e.
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L’unica ques tione dalla quale non s i può  pr es cinder e è  che in ques ti incontr i le per s one pos s ano s cambiar s i pens ier i ed 
intuizioni,  pos s ano comunicar e liber amente tr amite il lor o linguaggio s enza inter fer enze cognitive,  anche in modalità 
as incr ona come potr ebbe es s er e la modalità comunicativa di un news gr oup o una mailing lis t:  l’impor tante è  che s i 
venga s empr e a pr ivilegiar e la dimens ione dell’inter attività delle per s one che concor r e a for mar e l’incons cio collettivo 
di un gr uppo,  s ia pur  di lavor o o di appr endimento.
   Cambia il s ens o del luogo dell’appr endimento,  delle modalità di appr endimento,  cambia l’oggetto del s aper e ed il s a-
per e s tes s o.  Cambia il s ens o del lavor o,  che coincide come affer mato all’inizio di ques to inter vento con il lavor o colla-
bor ativo.  Chi s ar à quindi il manager ,  il leader ,  il capitano d’azienda nel tempo della r ete?  S ar à oggi come nei tempi 
pas s ati chi pos s iede la conos cenza,  ma non neces s ar iamente la conos cenza oggettiva di dati:  c iò  che fa la differ enza 
nell’er a della r ete è  la  conos cenza e la cos cienza dei pr oces s i in cui la r ete agis ce e s i manifes ta,  la  cos cienza dei nodi 
della r ete.  N el tempo della r ete,  è  mor to il lavor o,  a favor e dell’impor tanza cr es cente che ha il concetto di r uolo in un 
ottica di lavor o collabor ativo.

   È pos s ibile intr aveder e alcuni pas s aggi s tor ic i,  nella for ma-
zione delle r is or s e umane.  N ella s ocietà tr adizionale la per s o-
na veniva for mata nella tr adizione di un’educazione,  in una 
modalità completamente diver s a da quella del pr es ente mo-
mento s tor ico-tecnologico,  in cui il s aper e vive una fas e di 
ininter r otto e par os s is tico aggior namento.  N el medioevo s i r i-
cor r eva allo s toccaggio del s aper e nelle gr andi abbazie bene-
dettine c is ter cens i,  r iver s ato fedelmente per  le menti dei mo-
naci dis centi.  N el R inas c imento il pr inc ipio dominante er a  
quello della  r ielabor azione del s aper e fis s ato nei volumi c las-
s ic i,  in bas e ad un pr inc ipio di c entr alità  dell’es per ienza 
umana.  Oggi,  nel tempo del lavor o c ollabor ativo,  s i r itor na 
ad un modello di for mazione pr ec edente a  quelli enunc iati fi-
no ad or a ,  c oinc idente c on una s oc ietà  or ale,  in c ui la  me-

mor ia  della  tr ibù  c oinc ide c on 
quella  delle  m a c c hine,  un 
modello di un mondo elettr o-
nic o inter c onnes s o e dec en-
tr a lizzato,  in c ui a lla  nos tr a  
dimens ione fis ic a  s i va  a  s o-
vr a ppor r e  la  dim e ns ione  
mentale,  c he va a  c oinc ider e 
s empr e più  es attamente c on 
quella  vir tuale del pr ogr am-
m a  in c ui inter a gia m o.  In 
ques ta  dimens ione s i impar a 
s olo ins ieme,  la  c onos c enza è 
il pr odotto di un pr oc es s o,  

ed è s empr e meno vinc olata  a ll’oggetto della  c onos c enza,  
fondandos i piuttos to s ul modo in c ui s i utilizza  il c ontenuto 
c he s i appr ende.  La  c onos c enza c oinc ide c on la  c onc r etiz-
zazione della  teor ia  nella  s ua applic azione in epis odi c onc r e-
ti,  nella  vita  oggettiva  ed oper ativa  dell’uomo.  
   R ipr endendo le teor ie di N or man3 ,  tutti i pr oc es s i tec nolo-
gic i s i debbono tar ar e e r idefinir e a  mis ur a degli uomini c he 
li devono utilizzar e,  ed anc he nell’epoc a delle r eti tec nologi-
c he r imane fondamentale il bis ogno di un momento di pr e-
s enza effettiva ,  un momento di c ontatto fr a  le per s one,  c he 
pos s a favor ir e la  tr as mis s ione delle c onos c enze.  N ei model-
li di for mazione s uppor tati dalla  r ete ques ti momenti di c on-
tatto pos s ono c ompor tar e tanto la  c ondivis ione della  pr e-
s enza fis ic a  in un luogo (s i pens i a lla  gr ande impor tanza c he 
s tanno avendo or a  i modelli blended di e-lear ning),  quanto la  
telepr es enza ,  ga r a ntita  da ll’a ppor to tec nologic o delle r eti.
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dato.  È r imar chevole il fatto che nel gr ado di inter es s e dei s elezio-
nator i del per s onale,  s egua a r uota la capacità di s tr uttur ar e un 
bus ines s  plan,  mentr e l’es per ienza di lavor o in r ete s i attes ti ap-
pena al decimo pos to s ui s ettantacinque cr iter i s tilati.
   Color o che vengono s elezionati per  lavor ar e nelle gr andi Impr e-
s e che oper ano in r ete s ono dipendenti che dovr anno s tr uttur ar e 
la pr opr ia per manenza nell’azienda in un pr ecis o s pazio,  tempo,  
ma s opr attutto nel cyber s pazio dell’impr es a.  
Lo s pazio fis ico dove il dipendente dovr à viver e coincide s empr e 
meno con il luogo mater iale dove è  s ituato il s uo pos to di lavor o 
c las s ico,  e ques to a caus a dei s uppor ti tecnologic i che cons ento-
no di poter  r idefinir e il s ens o del luogo in cui s i va ad oper ar e:  e 
al di là  dell’ovvio es empio dei telefoni cellular i e dei computer  pal-
mar i,  comincia a non es s er e incons ueta anche la telepr es enza,  
cons entita da dis pos itivi per  teleconfer enza facilmente dis ponibili,  
o cos tr utti r obotic i per  agir e a gr andi dis tanze.
Cambia quindi lo s pazio mentale in cui agis ce la per s ona,  e di 
cons eguenza la s ua identità cultur ale:  s i cons ider i l’es empio di un 
dipendente di una gr ande multinazionale che ogni gior no s i tr ovi a 
lavor ar e in gr uppo con dipendenti della s tes s a azienda,  nati,  cr e-
s c iuti e viventi in quals ivoglia punto dei c inque continenti.  

S i pos s ono cr ear e per cor s i più  o meno s tr uttur ati per  acceder e a 
notizie r emote;  s i pos s ono elabor ar e o diffonder e infor mazioni,  a  
s copo divulgativo o infor mativo,  (dati s tatis tic i o infor mazioni logi-
s tiche ad es empio),  o a s copo didattico;  alles tir e luoghi vir tuali di 
aggr egazione,  o or ganizzar e nuclei di infor mazione più  o meno 
aper ti e fles s ibili;  s i pos s ono cr ear e infr as tr uttur e comunicative,  
più  o meno s tr uttur ate,  che s i affianchino ad attività didattiche 
concr ete,  s ia s otto for ma di aiuto o di tutor ato,  che s otto for ma 
di as s is tenza e monitor aggio;  s i pos s ono alles tir e s oluzioni meglio 
or ganizzate all'appr endimento comune di una plur alità di s oggetti,  
per  ar r ivar e a un livello di s pecializzazione condivis a e cons eguita 
attr aver s o un'attività for mativa,  o la r is oluzione di un pr oblema co-
mune,  un inter vento s per imentale,  o s emplicemente pr oducendo 
un documento a più  mani.
   P er  altr o ver s o la telematica è  pur tr oppo anche alla bas e di quei 
fenomeni di dis occupazione s tr uttur ale or mai ampiamente r iconos ci-
bili nella nos tr a s ocietà,  dove i calcolator i e le r eti s uppor tano cos ì 
bene il lavor o delle per s one al punto di appr opr iar s ene,  fac ilitando e 
r endendo per ò  meno indis pens abile il lavor o di tante r is or s e umane 
intor no ad uno s tes s o pr oces s o;  o r endendo il pr ogr es s o tanto r eale 
da far e s ì  che le conos cenze che s ono s tate acquis ite in anni di s tu-
dio faticos o nell’ar co di pochi mes i s iano diventate cos ì  inutili da 
metter e a r epentaglio il pos to di lavor o,  laddove non s i r ies ca ad ap-
pr ender e i mutamenti in atto nel momento s tes s o del lor o manife-
s tar s i.
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Il dipendente del s ecolo della r ete fa coincider e il s uo s pazio vitale con il cyber s pazio dell’Azienda 
tr amite il tenue vetr o dello s cher mo del s uo ter minale,  che lo divide fis icamente ma al tempo 
s tes s o lo unis ce vis cer almente al mondo della intr anet aziendale,  che può  es s er e più  o meno 
es tes a ed atomizzata nel pianeta,  ma che coincide con il tes s uto delle inter azioni lavor ative,  com-
mer ciali ed economiche dell’impr es a,  e quindi con l’impr es a s tes s a.
  Dunque s i ver ifica s empr e più  nei lavor ator i della r ete quella inter azione dir etta tr a la mente e lo 
s cher mo di un dis pos itivo elettr onico che cons ente un ampliamento della memor ia fuor i dal cor-
po,  delle nos tr e azioni fuor i dallo s pazio fis ico che abitiamo:  il pr eludio in definitiva alla connetti-
vità as s oluta.  E s i può  c itar e,  come inter es s ante es empio di inter azione connettiva che ha tutti i 
connotati dell’es pr es s ione ar tis tica,  quanto s per imentato dallo s tes s o De K er ckhove a N apoli nel 
pr ogetto Global Village S quar e,  dove coadiuvato da centocinquanta s tudenti dell’Univer s ità ha 
r ealizzato una par ticolar e connes s ione con il s uo Centr o S tudi di Tor onto.  
Con l’aus ilio di uno s cher mo e s tr umenti collabor ativi comuni a molto s oftwar e come lavagne 
condivis e,  chat o webcam,  alla Galler ia Umber to I di N apoli è  s tato cr eato uno s pazio condivis o 
con la Galler ia del centr o di Tor onto,  pos izionando uno s cher mo al centr o di entr ambi gli s pazi:  lo 
s copo er a quello di cr ear e l’illus or ia ma al tempo s tes s o r eale impr es s ione che al di là  del pan-
nello es is tes s e la galler ia di N apoli a  Tor onto,  e quella di Tor onto a N apoli.  
Un’illus ione ottica da tr ompe-l’oeil,  ma r es a as s olutamente inedita e r eale dal fatto che fr a le due 
galler ie es is teva uno s cher mo pr oiettante,  che r es tituiva anche le immagini dei movimenti dei 
pas s anti,  che s alutavano ed inter agivano con i lor o “doppi” pr es enti in quel momento nell’altr a 
Galler ia,  dall’altr a par te dell’Oceano.  
  Tentare a ques to punto di capire quale modello comunicativo s i profili in un mondo dominato dalla 
rete vuol dire abbandonare ogni modello propr io della cultura indus tr iale e s cordare ogni forma di 
teor ia ipodermica s timolo-r is pos ta.  Il modello comunicativo che s i s ta andando a definire è  un nuovo 
modello che s arà s empre più  caratter izzato da un’alta interattività,  dalla dis pers ione della pres enza 
fis ica,  e dall’atomizzazione delle es per ienze.  N e cons egue un progres s ivo avvicinars i alla concretiz-
zazione dell’intelligenza connettiva,  come condizione s ociale e tecnica degli es s er i umani.  In una 
pros pettiva di evoluzione darwiniana s i potrebbe affermare che la cos cienza individuale vada s em-
pre più  a coincidere con la cos cienza del gruppo,  quale s i cos tituis ce nel produrre,  nel creare,  qua-
s i concreare il “s ignificato”.  N el tempo dell’alta connettività infatti s i lavora quas i es clus ivamente 
tramite il linguaggio,  s ia es s o mediato dal linguaggio-macchina,  s ia in condizioni di interconnes s io-
ne,  e il pr incipio dominante s arà contraddis tinto da una forte accelerazione dei tempi di qualunque 
proces s o.  Infine,  s e dal punto di vis ta della comunicazione ques ta era nas ce col telegrafo,  mitico 
matr imonio del linguaggio con la neces s ità,  matr imonio che ha coincis o anche con l’unione mis tica 
di velocità e linguaggio,  in tali condizioni di alta connettività il pr incipio dominante nella s trutturazio-
ne del lavoro s arà quello dell’auto-organizzazione del tempo e dello s pazio lavorativo della pers ona,  
s empr e più a mis ur a di es s er e umano,  gr azie alle nuove fr ontier e tecnologiche dis chius e.
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L’unica ques tione dalla quale non s i può  pr es cinder e è  che in ques ti incontr i le per s one pos s ano s cambiar s i pens ier i ed 
intuizioni,  pos s ano comunicar e liber amente tr amite il lor o linguaggio s enza inter fer enze cognitive,  anche in modalità 
as incr ona come potr ebbe es s er e la modalità comunicativa di un news gr oup o una mailing lis t:  l’impor tante è  che s i 
venga s empr e a pr ivilegiar e la dimens ione dell’inter attività delle per s one che concor r e a for mar e l’incons cio collettivo 
di un gr uppo,  s ia pur  di lavor o o di appr endimento.
   Cambia il s ens o del luogo dell’appr endimento,  delle modalità di appr endimento,  cambia l’oggetto del s aper e ed il s a-
per e s tes s o.  Cambia il s ens o del lavor o,  che coincide come affer mato all’inizio di ques to inter vento con il lavor o colla-
bor ativo.  Chi s ar à quindi il manager ,  il leader ,  il capitano d’azienda nel tempo della r ete?  S ar à oggi come nei tempi 
pas s ati chi pos s iede la conos cenza,  ma non neces s ar iamente la conos cenza oggettiva di dati:  c iò  che fa la differ enza 
nell’er a della r ete è  la  conos cenza e la cos cienza dei pr oces s i in cui la r ete agis ce e s i manifes ta,  la  cos cienza dei nodi 
della r ete.  N el tempo della r ete,  è  mor to il lavor o,  a favor e dell’impor tanza cr es cente che ha il concetto di r uolo in un 
ottica di lavor o collabor ativo.

   È pos s ibile intr aveder e alcuni pas s aggi s tor ic i,  nella for ma-
zione delle r is or s e umane.  N ella s ocietà tr adizionale la per s o-
na veniva for mata nella tr adizione di un’educazione,  in una 
modalità completamente diver s a da quella del pr es ente mo-
mento s tor ico-tecnologico,  in cui il s aper e vive una fas e di 
ininter r otto e par os s is tico aggior namento.  N el medioevo s i r i-
cor r eva allo s toccaggio del s aper e nelle gr andi abbazie bene-
dettine c is ter cens i,  r iver s ato fedelmente per  le menti dei mo-
naci dis centi.  N el R inas c imento il pr inc ipio dominante er a  
quello della  r ielabor azione del s aper e fis s ato nei volumi c las-
s ic i,  in bas e ad un pr inc ipio di c entr alità  dell’es per ienza 
umana.  Oggi,  nel tempo del lavor o c ollabor ativo,  s i r itor na 
ad un modello di for mazione pr ec edente a  quelli enunc iati fi-
no ad or a ,  c oinc idente c on una s oc ietà  or ale,  in c ui la  me-

mor ia  della  tr ibù  c oinc ide c on 
quella  delle  m a c c hine,  un 
modello di un mondo elettr o-
nic o inter c onnes s o e dec en-
tr a lizzato,  in c ui a lla  nos tr a  
dimens ione fis ic a  s i va  a  s o-
vr a ppor r e  la  dim e ns ione  
mentale,  c he va a  c oinc ider e 
s empr e più  es attamente c on 
quella  vir tuale del pr ogr am-
m a  in c ui inter a gia m o.  In 
ques ta  dimens ione s i impar a 
s olo ins ieme,  la  c onos c enza è 
il pr odotto di un pr oc es s o,  

ed è s empr e meno vinc olata  a ll’oggetto della  c onos c enza,  
fondandos i piuttos to s ul modo in c ui s i utilizza  il c ontenuto 
c he s i appr ende.  La  c onos c enza c oinc ide c on la  c onc r etiz-
zazione della  teor ia  nella  s ua applic azione in epis odi c onc r e-
ti,  nella  vita  oggettiva  ed oper ativa  dell’uomo.  
   R ipr endendo le teor ie di N or man3 ,  tutti i pr oc es s i tec nolo-
gic i s i debbono tar ar e e r idefinir e a  mis ur a degli uomini c he 
li devono utilizzar e,  ed anc he nell’epoc a delle r eti tec nologi-
c he r imane fondamentale il bis ogno di un momento di pr e-
s enza effettiva ,  un momento di c ontatto fr a  le per s one,  c he 
pos s a favor ir e la  tr as mis s ione delle c onos c enze.  N ei model-
li di for mazione s uppor tati dalla  r ete ques ti momenti di c on-
tatto pos s ono c ompor tar e tanto la  c ondivis ione della  pr e-
s enza fis ic a  in un luogo (s i pens i a lla  gr ande impor tanza c he 
s tanno avendo or a  i modelli blended di e-lear ning),  quanto la  
telepr es enza ,  ga r a ntita  da ll’a ppor to tec nologic o delle r eti.
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   N ella r ealtà di un mondo r is ultante come panconnes s ione mediatica,  e dove l’impor tanza delle gr andi r eti aziendali 
s i colloca ben oltr e la funzione di s er vizio,  diviene cr uciale la ges tione delle r is or s e umane.  Di fatto la r ete aziendale di-
venta l’impr es cindibile s tr umento per  acceder e al lavor o d’équipe,  s enza il quale non è  più  concepibile l’or ganizzazione 
aziendale.  L’individuazione di una r ete inter na cos tantemente attiva è  allor a indicazione s intomatica della capacità di la-
vor ar e in gr uppo,  e al tempo s tes s o es pr ime quanto ne cons egue:  è  caus a e funzione di un appr endimento cos tante 
nell’or ganizzazione,  e cons ente quella mobilità or izzontale del s aper e fr a gli individui che r is ulta fattor e ir r inunciabile a 
una cr es cita aziendale.  
È cos a nota che il capitale cognitivo delle or ganizzazioni venga or mai cons ider ato alla s tr egua del capitale monetar io,  
azionar io,  immobiliar e,  s tr ettamente fis ico e fattuale1 .
   Il capitale cognitivo tende ad identificar s i non s olo nelle r is or s e umane che vanno a compor r e l'or ganizzazione,  ma 
s opr attutto nell’ins ieme di quelle nozioni,  quelle pr ocedur e,  quei r appor ti s ociali pr opr i delle per s one che vi lavor ano 
pr odottis i in lunghi per iodi di es per ienza e c ic li di appr endimento s tr uttur ati e non.  
S i concr etizza nel capitale cognitivo dell'or ganizzazione quella for mazione per manente che accompagner à l'inter a 
es per ienza lavor ativa della per s ona,  mentr e il for mator e viene identificato s empr e più  nella funzione di pr oblem s olver  
s u bas e locale,  in gr ado di for nir e al per s onale gli s tr umenti volti a  focalizzar e il pr opr io fabbis ogno for mativo,  e quelli 
neces s ar i a  tr ovar e le r is or s e più  utili,  s iano es s i cor s i tenuti in aula o ges titi a  dis tanza,  o più  s emplicemente tutor ag-
gio o cons ulenza,  in gr ado comunque di s oddis far e l'es igenza for mativa r ichies ta.  
È l'or ganizzazione c he appr ende,  e la  qualità  dell'appr endimento può es s er e s olo favor ita  dallo s pos tamento 
dell'attenzione ver s o i flus s i comunicativi comples s i,  s otto for ma di inter s cambio elettr onico di dati,  cer cando conte-
s tualmente di valor izzar e s opr attutto l'appor to delle r is or s e umane nel cons eguir e il s ucces s o dei pr ogetti.
   La r ete va a r idefinir e quindi i for mati tr adizionali della comunicazione,  s opr attutto in una or ganizzazione dove già 
da tempo viene us ata come infr as tr uttur a per  il lavor o cooper ativo e coor dinato.  Inter net s uppor ta l’appr endimento 
dell’or ganizzazione s ia nel momento dello s tudio is olato che in quello della cons ultazione or ganizzata,  fino ad ar r ivar e 
alle inter azioni comples s e di una c las s e vir tuale che appr ende in linea.  

   La s fida della ges tione delle r is or s e umane al tempo della r ete è 
una s fida che tr ova la pr opr ia collocazione in più  di un potenziale 
campo di battaglia.  È s ul ter r eno dell’educazione e s ulla pos s ibilità 
di incr ementar ne l’efficacia,  in una r elazione che può anche impli-
car e notevoli dis tanze di s pazio e di tempo fr a dis cente e docen-
te,  che avviene il pr imo confr onto.  
N on di minor  conto è  la  s fida che avviene in campo cultur ale,  lad-
dove i contenuti devono s empr e più divenir e inter comunicabili an-
che fr a per s one di luoghi e nazioni differ enti.  
È quindi una s fida che r iguar da il gover no delle nazioni,  in cui una 
r ete cooper ativa va a s uppor tar e e r idefinir e compiti ed obblighi 
is tituzionali.  È infine una s fida che va a r idefinir e il malleabile ter r i-
tor io dell’indus tr ia,  che s i modella a mis ur a delle pr opr ie r eti di in-
ter comunicazione aziendali,  divenendo immagine e modello della 
pr opr ia r ete,  fatta neces s ar iamente dalle per s one che ogni gior-
no la popolano.
   N el contes to aziendale delineato non è  diffic ile configur ar e la ti-
pologia del dipendente modello.  Da uno s tudio condotto dalla 
R yer s on Univer s ity 2   s u una s er ie di colloqui di as s unzione condot-
ti all’inter no di gr andi or ganizzazioni,  s ono emer s i s ettantacinque 
cr iter i che deter minano la s celta di un candidato.
Al pr imo pos to c 'è  la  capacità di lavor ar e in un gr uppo,  che r is ulta 
es s er e la capacità tout cour t di oper ar e in un mondo inter connes-
s o:  capacità che in s ede di valutazione iniziale fa pr emio per s ino 
s ull’as petto eventualmente non cur ato,  s e non addir ittur a tr as an-
dato.  È r imar chevole il fatto che nel gr ado di inter es s e dei s elezio-
nator i del per s onale,  s egua a r uota la capacità di s tr uttur ar e un 
bus ines s  plan,  mentr e l’es per ienza di lavor o in r ete s i attes ti ap-
pena al decimo pos to s ui s ettantacinque cr iter i s tilati.
   Color o che vengono s elezionati per  lavor ar e nelle gr andi Impr e-
s e che oper ano in r ete s ono dipendenti che dovr anno s tr uttur ar e 
la pr opr ia per manenza nell’azienda in un pr ecis o s pazio,  tempo,  
ma s opr attutto nel cyber s pazio dell’impr es a.  
Lo s pazio fis ico dove il dipendente dovr à viver e coincide s empr e 
meno con il luogo mater iale dove è  s ituato il s uo pos to di lavor o 
c las s ico,  e ques to a caus a dei s uppor ti tecnologic i che cons ento-
no di poter  r idefinir e il s ens o del luogo in cui s i va ad oper ar e:  e 
al di là  dell’ovvio es empio dei telefoni cellular i e dei computer  pal-
mar i,  comincia a non es s er e incons ueta anche la telepr es enza,  
cons entita da dis pos itivi per  teleconfer enza facilmente dis ponibili,  
o cos tr utti r obotic i per  agir e a gr andi dis tanze.
Cambia quindi lo s pazio mentale in cui agis ce la per s ona,  e di 
cons eguenza la s ua identità cultur ale:  s i cons ider i l’es empio di un 
dipendente di una gr ande multinazionale che ogni gior no s i tr ovi a 
lavor ar e in gr uppo con dipendenti della s tes s a azienda,  nati,  cr e-
s c iuti e viventi in quals ivoglia punto dei c inque continenti.  

S i pos s ono cr ear e per cor s i più  o meno s tr uttur ati per  acceder e a 
notizie r emote;  s i pos s ono elabor ar e o diffonder e infor mazioni,  a  
s copo divulgativo o infor mativo,  (dati s tatis tic i o infor mazioni logi-
s tiche ad es empio),  o a s copo didattico;  alles tir e luoghi vir tuali di 
aggr egazione,  o or ganizzar e nuclei di infor mazione più  o meno 
aper ti e fles s ibili;  s i pos s ono cr ear e infr as tr uttur e comunicative,  
più  o meno s tr uttur ate,  che s i affianchino ad attività didattiche 
concr ete,  s ia s otto for ma di aiuto o di tutor ato,  che s otto for ma 
di as s is tenza e monitor aggio;  s i pos s ono alles tir e s oluzioni meglio 
or ganizzate all'appr endimento comune di una plur alità di s oggetti,  
per  ar r ivar e a un livello di s pecializzazione condivis a e cons eguita 
attr aver s o un'attività for mativa,  o la r is oluzione di un pr oblema co-
mune,  un inter vento s per imentale,  o s emplicemente pr oducendo 
un documento a più  mani.
   P er  altr o ver s o la telematica è  pur tr oppo anche alla bas e di quei 
fenomeni di dis occupazione s tr uttur ale or mai ampiamente r iconos ci-
bili nella nos tr a s ocietà,  dove i calcolator i e le r eti s uppor tano cos ì 
bene il lavor o delle per s one al punto di appr opr iar s ene,  fac ilitando e 
r endendo per ò  meno indis pens abile il lavor o di tante r is or s e umane 
intor no ad uno s tes s o pr oces s o;  o r endendo il pr ogr es s o tanto r eale 
da far e s ì  che le conos cenze che s ono s tate acquis ite in anni di s tu-
dio faticos o nell’ar co di pochi mes i s iano diventate cos ì  inutili da 
metter e a r epentaglio il pos to di lavor o,  laddove non s i r ies ca ad ap-
pr ender e i mutamenti in atto nel momento s tes s o del lor o manife-
s tar s i.
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Il dipendente del s ecolo della r ete fa coincider e il s uo s pazio vitale con il cyber s pazio dell’Azienda 
tr amite il tenue vetr o dello s cher mo del s uo ter minale,  che lo divide fis icamente ma al tempo 
s tes s o lo unis ce vis cer almente al mondo della intr anet aziendale,  che può  es s er e più  o meno 
es tes a ed atomizzata nel pianeta,  ma che coincide con il tes s uto delle inter azioni lavor ative,  com-
mer ciali ed economiche dell’impr es a,  e quindi con l’impr es a s tes s a.
  Dunque s i ver ifica s empr e più  nei lavor ator i della r ete quella inter azione dir etta tr a la mente e lo 
s cher mo di un dis pos itivo elettr onico che cons ente un ampliamento della memor ia fuor i dal cor-
po,  delle nos tr e azioni fuor i dallo s pazio fis ico che abitiamo:  il pr eludio in definitiva alla connetti-
vità as s oluta.  E s i può  c itar e,  come inter es s ante es empio di inter azione connettiva che ha tutti i 
connotati dell’es pr es s ione ar tis tica,  quanto s per imentato dallo s tes s o De K er ckhove a N apoli nel 
pr ogetto Global Village S quar e,  dove coadiuvato da centocinquanta s tudenti dell’Univer s ità ha 
r ealizzato una par ticolar e connes s ione con il s uo Centr o S tudi di Tor onto.  
Con l’aus ilio di uno s cher mo e s tr umenti collabor ativi comuni a molto s oftwar e come lavagne 
condivis e,  chat o webcam,  alla Galler ia Umber to I di N apoli è  s tato cr eato uno s pazio condivis o 
con la Galler ia del centr o di Tor onto,  pos izionando uno s cher mo al centr o di entr ambi gli s pazi:  lo 
s copo er a quello di cr ear e l’illus or ia ma al tempo s tes s o r eale impr es s ione che al di là  del pan-
nello es is tes s e la galler ia di N apoli a  Tor onto,  e quella di Tor onto a N apoli.  
Un’illus ione ottica da tr ompe-l’oeil,  ma r es a as s olutamente inedita e r eale dal fatto che fr a le due 
galler ie es is teva uno s cher mo pr oiettante,  che r es tituiva anche le immagini dei movimenti dei 
pas s anti,  che s alutavano ed inter agivano con i lor o “doppi” pr es enti in quel momento nell’altr a 
Galler ia,  dall’altr a par te dell’Oceano.  
  Tentare a ques to punto di capire quale modello comunicativo s i profili in un mondo dominato dalla 
rete vuol dire abbandonare ogni modello propr io della cultura indus tr iale e s cordare ogni forma di 
teor ia ipodermica s timolo-r is pos ta.  Il modello comunicativo che s i s ta andando a definire è  un nuovo 
modello che s arà s empre più  caratter izzato da un’alta interattività,  dalla dis pers ione della pres enza 
fis ica,  e dall’atomizzazione delle es per ienze.  N e cons egue un progres s ivo avvicinars i alla concretiz-
zazione dell’intelligenza connettiva,  come condizione s ociale e tecnica degli es s er i umani.  In una 
pros pettiva di evoluzione darwiniana s i potrebbe affermare che la cos cienza individuale vada s em-
pre più  a coincidere con la cos cienza del gruppo,  quale s i cos tituis ce nel produrre,  nel creare,  qua-
s i concreare il “s ignificato”.  N el tempo dell’alta connettività infatti s i lavora quas i es clus ivamente 
tramite il linguaggio,  s ia es s o mediato dal linguaggio-macchina,  s ia in condizioni di interconnes s io-
ne,  e il pr incipio dominante s arà contraddis tinto da una forte accelerazione dei tempi di qualunque 
proces s o.  Infine,  s e dal punto di vis ta della comunicazione ques ta era nas ce col telegrafo,  mitico 
matr imonio del linguaggio con la neces s ità,  matr imonio che ha coincis o anche con l’unione mis tica 
di velocità e linguaggio,  in tali condizioni di alta connettività il pr incipio dominante nella s trutturazio-
ne del lavoro s arà quello dell’auto-organizzazione del tempo e dello s pazio lavorativo della pers ona,  
s empr e più a mis ur a di es s er e umano,  gr azie alle nuove fr ontier e tecnologiche dis chius e.
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L’unica ques tione dalla quale non s i può  pr es cinder e è  che in ques ti incontr i le per s one pos s ano s cambiar s i pens ier i ed 
intuizioni,  pos s ano comunicar e liber amente tr amite il lor o linguaggio s enza inter fer enze cognitive,  anche in modalità 
as incr ona come potr ebbe es s er e la modalità comunicativa di un news gr oup o una mailing lis t:  l’impor tante è  che s i 
venga s empr e a pr ivilegiar e la dimens ione dell’inter attività delle per s one che concor r e a for mar e l’incons cio collettivo 
di un gr uppo,  s ia pur  di lavor o o di appr endimento.
   Cambia il s ens o del luogo dell’appr endimento,  delle modalità di appr endimento,  cambia l’oggetto del s aper e ed il s a-
per e s tes s o.  Cambia il s ens o del lavor o,  che coincide come affer mato all’inizio di ques to inter vento con il lavor o colla-
bor ativo.  Chi s ar à quindi il manager ,  il leader ,  il capitano d’azienda nel tempo della r ete?  S ar à oggi come nei tempi 
pas s ati chi pos s iede la conos cenza,  ma non neces s ar iamente la conos cenza oggettiva di dati:  c iò  che fa la differ enza 
nell’er a della r ete è  la  conos cenza e la cos cienza dei pr oces s i in cui la r ete agis ce e s i manifes ta,  la  cos cienza dei nodi 
della r ete.  N el tempo della r ete,  è  mor to il lavor o,  a favor e dell’impor tanza cr es cente che ha il concetto di r uolo in un 
ottica di lavor o collabor ativo.

   È pos s ibile intr aveder e alcuni pas s aggi s tor ic i,  nella for ma-
zione delle r is or s e umane.  N ella s ocietà tr adizionale la per s o-
na veniva for mata nella tr adizione di un’educazione,  in una 
modalità completamente diver s a da quella del pr es ente mo-
mento s tor ico-tecnologico,  in cui il s aper e vive una fas e di 
ininter r otto e par os s is tico aggior namento.  N el medioevo s i r i-
cor r eva allo s toccaggio del s aper e nelle gr andi abbazie bene-
dettine c is ter cens i,  r iver s ato fedelmente per  le menti dei mo-
naci dis centi.  N el R inas c imento il pr inc ipio dominante er a  
quello della  r ielabor azione del s aper e fis s ato nei volumi c las-
s ic i,  in bas e ad un pr inc ipio di c entr alità  dell’es per ienza 
umana.  Oggi,  nel tempo del lavor o c ollabor ativo,  s i r itor na 
ad un modello di for mazione pr ec edente a  quelli enunc iati fi-
no ad or a ,  c oinc idente c on una s oc ietà  or ale,  in c ui la  me-

mor ia  della  tr ibù  c oinc ide c on 
quella  delle  m a c c hine,  un 
modello di un mondo elettr o-
nic o inter c onnes s o e dec en-
tr a lizzato,  in c ui a lla  nos tr a  
dimens ione fis ic a  s i va  a  s o-
vr a ppor r e  la  dim e ns ione  
mentale,  c he va a  c oinc ider e 
s empr e più  es attamente c on 
quella  vir tuale del pr ogr am-
m a  in c ui inter a gia m o.  In 
ques ta  dimens ione s i impar a 
s olo ins ieme,  la  c onos c enza è 
il pr odotto di un pr oc es s o,  

ed è s empr e meno vinc olata  a ll’oggetto della  c onos c enza,  
fondandos i piuttos to s ul modo in c ui s i utilizza  il c ontenuto 
c he s i appr ende.  La  c onos c enza c oinc ide c on la  c onc r etiz-
zazione della  teor ia  nella  s ua applic azione in epis odi c onc r e-
ti,  nella  vita  oggettiva  ed oper ativa  dell’uomo.  
   R ipr endendo le teor ie di N or man3 ,  tutti i pr oc es s i tec nolo-
gic i s i debbono tar ar e e r idefinir e a  mis ur a degli uomini c he 
li devono utilizzar e,  ed anc he nell’epoc a delle r eti tec nologi-
c he r imane fondamentale il bis ogno di un momento di pr e-
s enza effettiva ,  un momento di c ontatto fr a  le per s one,  c he 
pos s a favor ir e la  tr as mis s ione delle c onos c enze.  N ei model-
li di for mazione s uppor tati dalla  r ete ques ti momenti di c on-
tatto pos s ono c ompor tar e tanto la  c ondivis ione della  pr e-
s enza fis ic a  in un luogo (s i pens i a lla  gr ande impor tanza c he 
s tanno avendo or a  i modelli blended di e-lear ning),  quanto la  
telepr es enza ,  ga r a ntita  da ll’a ppor to tec nologic o delle r eti.
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   N ella r ealtà di un mondo r is ultante come panconnes s ione mediatica,  e dove l’impor tanza delle gr andi r eti aziendali 
s i colloca ben oltr e la funzione di s er vizio,  diviene cr uciale la ges tione delle r is or s e umane.  Di fatto la r ete aziendale di-
venta l’impr es cindibile s tr umento per  acceder e al lavor o d’équipe,  s enza il quale non è  più  concepibile l’or ganizzazione 
aziendale.  L’individuazione di una r ete inter na cos tantemente attiva è  allor a indicazione s intomatica della capacità di la-
vor ar e in gr uppo,  e al tempo s tes s o es pr ime quanto ne cons egue:  è  caus a e funzione di un appr endimento cos tante 
nell’or ganizzazione,  e cons ente quella mobilità or izzontale del s aper e fr a gli individui che r is ulta fattor e ir r inunciabile a 
una cr es cita aziendale.  
È cos a nota che il capitale cognitivo delle or ganizzazioni venga or mai cons ider ato alla s tr egua del capitale monetar io,  
azionar io,  immobiliar e,  s tr ettamente fis ico e fattuale1 .
   Il capitale cognitivo tende ad identificar s i non s olo nelle r is or s e umane che vanno a compor r e l'or ganizzazione,  ma 
s opr attutto nell’ins ieme di quelle nozioni,  quelle pr ocedur e,  quei r appor ti s ociali pr opr i delle per s one che vi lavor ano 
pr odottis i in lunghi per iodi di es per ienza e c ic li di appr endimento s tr uttur ati e non.  
S i concr etizza nel capitale cognitivo dell'or ganizzazione quella for mazione per manente che accompagner à l'inter a 
es per ienza lavor ativa della per s ona,  mentr e il for mator e viene identificato s empr e più  nella funzione di pr oblem s olver  
s u bas e locale,  in gr ado di for nir e al per s onale gli s tr umenti volti a  focalizzar e il pr opr io fabbis ogno for mativo,  e quelli 
neces s ar i a  tr ovar e le r is or s e più  utili,  s iano es s i cor s i tenuti in aula o ges titi a  dis tanza,  o più  s emplicemente tutor ag-
gio o cons ulenza,  in gr ado comunque di s oddis far e l'es igenza for mativa r ichies ta.  
È l'or ganizzazione c he appr ende,  e la  qualità  dell'appr endimento può es s er e s olo favor ita  dallo s pos tamento 
dell'attenzione ver s o i flus s i comunicativi comples s i,  s otto for ma di inter s cambio elettr onico di dati,  cer cando conte-
s tualmente di valor izzar e s opr attutto l'appor to delle r is or s e umane nel cons eguir e il s ucces s o dei pr ogetti.
   La r ete va a r idefinir e quindi i for mati tr adizionali della comunicazione,  s opr attutto in una or ganizzazione dove già 
da tempo viene us ata come infr as tr uttur a per  il lavor o cooper ativo e coor dinato.  Inter net s uppor ta l’appr endimento 
dell’or ganizzazione s ia nel momento dello s tudio is olato che in quello della cons ultazione or ganizzata,  fino ad ar r ivar e 
alle inter azioni comples s e di una c las s e vir tuale che appr ende in linea.  

   La s fida della ges tione delle r is or s e umane al tempo della r ete è 
una s fida che tr ova la pr opr ia collocazione in più  di un potenziale 
campo di battaglia.  È s ul ter r eno dell’educazione e s ulla pos s ibilità 
di incr ementar ne l’efficacia,  in una r elazione che può anche impli-
car e notevoli dis tanze di s pazio e di tempo fr a dis cente e docen-
te,  che avviene il pr imo confr onto.  
N on di minor  conto è  la  s fida che avviene in campo cultur ale,  lad-
dove i contenuti devono s empr e più divenir e inter comunicabili an-
che fr a per s one di luoghi e nazioni differ enti.  
È quindi una s fida che r iguar da il gover no delle nazioni,  in cui una 
r ete cooper ativa va a s uppor tar e e r idefinir e compiti ed obblighi 
is tituzionali.  È infine una s fida che va a r idefinir e il malleabile ter r i-
tor io dell’indus tr ia,  che s i modella a mis ur a delle pr opr ie r eti di in-
ter comunicazione aziendali,  divenendo immagine e modello della 
pr opr ia r ete,  fatta neces s ar iamente dalle per s one che ogni gior-
no la popolano.
   N el contes to aziendale delineato non è  diffic ile configur ar e la ti-
pologia del dipendente modello.  Da uno s tudio condotto dalla 
R yer s on Univer s ity 2   s u una s er ie di colloqui di as s unzione condot-
ti all’inter no di gr andi or ganizzazioni,  s ono emer s i s ettantacinque 
cr iter i che deter minano la s celta di un candidato.
Al pr imo pos to c 'è  la  capacità di lavor ar e in un gr uppo,  che r is ulta 
es s er e la capacità tout cour t di oper ar e in un mondo inter connes-
s o:  capacità che in s ede di valutazione iniziale fa pr emio per s ino 
s ull’as petto eventualmente non cur ato,  s e non addir ittur a tr as an-
dato.  È r imar chevole il fatto che nel gr ado di inter es s e dei s elezio-
nator i del per s onale,  s egua a r uota la capacità di s tr uttur ar e un 
bus ines s  plan,  mentr e l’es per ienza di lavor o in r ete s i attes ti ap-
pena al decimo pos to s ui s ettantacinque cr iter i s tilati.
   Color o che vengono s elezionati per  lavor ar e nelle gr andi Impr e-
s e che oper ano in r ete s ono dipendenti che dovr anno s tr uttur ar e 
la pr opr ia per manenza nell’azienda in un pr ecis o s pazio,  tempo,  
ma s opr attutto nel cyber s pazio dell’impr es a.  
Lo s pazio fis ico dove il dipendente dovr à viver e coincide s empr e 
meno con il luogo mater iale dove è  s ituato il s uo pos to di lavor o 
c las s ico,  e ques to a caus a dei s uppor ti tecnologic i che cons ento-
no di poter  r idefinir e il s ens o del luogo in cui s i va ad oper ar e:  e 
al di là  dell’ovvio es empio dei telefoni cellular i e dei computer  pal-
mar i,  comincia a non es s er e incons ueta anche la telepr es enza,  
cons entita da dis pos itivi per  teleconfer enza facilmente dis ponibili,  
o cos tr utti r obotic i per  agir e a gr andi dis tanze.
Cambia quindi lo s pazio mentale in cui agis ce la per s ona,  e di 
cons eguenza la s ua identità cultur ale:  s i cons ider i l’es empio di un 
dipendente di una gr ande multinazionale che ogni gior no s i tr ovi a 
lavor ar e in gr uppo con dipendenti della s tes s a azienda,  nati,  cr e-
s c iuti e viventi in quals ivoglia punto dei c inque continenti.  

S i pos s ono cr ear e per cor s i più  o meno s tr uttur ati per  acceder e a 
notizie r emote;  s i pos s ono elabor ar e o diffonder e infor mazioni,  a  
s copo divulgativo o infor mativo,  (dati s tatis tic i o infor mazioni logi-
s tiche ad es empio),  o a s copo didattico;  alles tir e luoghi vir tuali di 
aggr egazione,  o or ganizzar e nuclei di infor mazione più  o meno 
aper ti e fles s ibili;  s i pos s ono cr ear e infr as tr uttur e comunicative,  
più  o meno s tr uttur ate,  che s i affianchino ad attività didattiche 
concr ete,  s ia s otto for ma di aiuto o di tutor ato,  che s otto for ma 
di as s is tenza e monitor aggio;  s i pos s ono alles tir e s oluzioni meglio 
or ganizzate all'appr endimento comune di una plur alità di s oggetti,  
per  ar r ivar e a un livello di s pecializzazione condivis a e cons eguita 
attr aver s o un'attività for mativa,  o la r is oluzione di un pr oblema co-
mune,  un inter vento s per imentale,  o s emplicemente pr oducendo 
un documento a più  mani.
   P er  altr o ver s o la telematica è  pur tr oppo anche alla bas e di quei 
fenomeni di dis occupazione s tr uttur ale or mai ampiamente r iconos ci-
bili nella nos tr a s ocietà,  dove i calcolator i e le r eti s uppor tano cos ì 
bene il lavor o delle per s one al punto di appr opr iar s ene,  fac ilitando e 
r endendo per ò  meno indis pens abile il lavor o di tante r is or s e umane 
intor no ad uno s tes s o pr oces s o;  o r endendo il pr ogr es s o tanto r eale 
da far e s ì  che le conos cenze che s ono s tate acquis ite in anni di s tu-
dio faticos o nell’ar co di pochi mes i s iano diventate cos ì  inutili da 
metter e a r epentaglio il pos to di lavor o,  laddove non s i r ies ca ad ap-
pr ender e i mutamenti in atto nel momento s tes s o del lor o manife-
s tar s i.
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Il dipendente del s ecolo della r ete fa coincider e il s uo s pazio vitale con il cyber s pazio dell’Azienda 
tr amite il tenue vetr o dello s cher mo del s uo ter minale,  che lo divide fis icamente ma al tempo 
s tes s o lo unis ce vis cer almente al mondo della intr anet aziendale,  che può  es s er e più  o meno 
es tes a ed atomizzata nel pianeta,  ma che coincide con il tes s uto delle inter azioni lavor ative,  com-
mer ciali ed economiche dell’impr es a,  e quindi con l’impr es a s tes s a.
  Dunque s i ver ifica s empr e più  nei lavor ator i della r ete quella inter azione dir etta tr a la mente e lo 
s cher mo di un dis pos itivo elettr onico che cons ente un ampliamento della memor ia fuor i dal cor-
po,  delle nos tr e azioni fuor i dallo s pazio fis ico che abitiamo:  il pr eludio in definitiva alla connetti-
vità as s oluta.  E s i può  c itar e,  come inter es s ante es empio di inter azione connettiva che ha tutti i 
connotati dell’es pr es s ione ar tis tica,  quanto s per imentato dallo s tes s o De K er ckhove a N apoli nel 
pr ogetto Global Village S quar e,  dove coadiuvato da centocinquanta s tudenti dell’Univer s ità ha 
r ealizzato una par ticolar e connes s ione con il s uo Centr o S tudi di Tor onto.  
Con l’aus ilio di uno s cher mo e s tr umenti collabor ativi comuni a molto s oftwar e come lavagne 
condivis e,  chat o webcam,  alla Galler ia Umber to I di N apoli è  s tato cr eato uno s pazio condivis o 
con la Galler ia del centr o di Tor onto,  pos izionando uno s cher mo al centr o di entr ambi gli s pazi:  lo 
s copo er a quello di cr ear e l’illus or ia ma al tempo s tes s o r eale impr es s ione che al di là  del pan-
nello es is tes s e la galler ia di N apoli a  Tor onto,  e quella di Tor onto a N apoli.  
Un’illus ione ottica da tr ompe-l’oeil,  ma r es a as s olutamente inedita e r eale dal fatto che fr a le due 
galler ie es is teva uno s cher mo pr oiettante,  che r es tituiva anche le immagini dei movimenti dei 
pas s anti,  che s alutavano ed inter agivano con i lor o “doppi” pr es enti in quel momento nell’altr a 
Galler ia,  dall’altr a par te dell’Oceano.  
  Tentare a ques to punto di capire quale modello comunicativo s i profili in un mondo dominato dalla 
rete vuol dire abbandonare ogni modello propr io della cultura indus tr iale e s cordare ogni forma di 
teor ia ipodermica s timolo-r is pos ta.  Il modello comunicativo che s i s ta andando a definire è  un nuovo 
modello che s arà s empre più  caratter izzato da un’alta interattività,  dalla dis pers ione della pres enza 
fis ica,  e dall’atomizzazione delle es per ienze.  N e cons egue un progres s ivo avvicinars i alla concretiz-
zazione dell’intelligenza connettiva,  come condizione s ociale e tecnica degli es s er i umani.  In una 
pros pettiva di evoluzione darwiniana s i potrebbe affermare che la cos cienza individuale vada s em-
pre più  a coincidere con la cos cienza del gruppo,  quale s i cos tituis ce nel produrre,  nel creare,  qua-
s i concreare il “s ignificato”.  N el tempo dell’alta connettività infatti s i lavora quas i es clus ivamente 
tramite il linguaggio,  s ia es s o mediato dal linguaggio-macchina,  s ia in condizioni di interconnes s io-
ne,  e il pr incipio dominante s arà contraddis tinto da una forte accelerazione dei tempi di qualunque 
proces s o.  Infine,  s e dal punto di vis ta della comunicazione ques ta era nas ce col telegrafo,  mitico 
matr imonio del linguaggio con la neces s ità,  matr imonio che ha coincis o anche con l’unione mis tica 
di velocità e linguaggio,  in tali condizioni di alta connettività il pr incipio dominante nella s trutturazio-
ne del lavoro s arà quello dell’auto-organizzazione del tempo e dello s pazio lavorativo della pers ona,  
s empr e più a mis ur a di es s er e umano,  gr azie alle nuove fr ontier e tecnologiche dis chius e.
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L’unica ques tione dalla quale non s i può  pr es cinder e è  che in ques ti incontr i le per s one pos s ano s cambiar s i pens ier i ed 
intuizioni,  pos s ano comunicar e liber amente tr amite il lor o linguaggio s enza inter fer enze cognitive,  anche in modalità 
as incr ona come potr ebbe es s er e la modalità comunicativa di un news gr oup o una mailing lis t:  l’impor tante è  che s i 
venga s empr e a pr ivilegiar e la dimens ione dell’inter attività delle per s one che concor r e a for mar e l’incons cio collettivo 
di un gr uppo,  s ia pur  di lavor o o di appr endimento.
   Cambia il s ens o del luogo dell’appr endimento,  delle modalità di appr endimento,  cambia l’oggetto del s aper e ed il s a-
per e s tes s o.  Cambia il s ens o del lavor o,  che coincide come affer mato all’inizio di ques to inter vento con il lavor o colla-
bor ativo.  Chi s ar à quindi il manager ,  il leader ,  il capitano d’azienda nel tempo della r ete?  S ar à oggi come nei tempi 
pas s ati chi pos s iede la conos cenza,  ma non neces s ar iamente la conos cenza oggettiva di dati:  c iò  che fa la differ enza 
nell’er a della r ete è  la  conos cenza e la cos cienza dei pr oces s i in cui la r ete agis ce e s i manifes ta,  la  cos cienza dei nodi 
della r ete.  N el tempo della r ete,  è  mor to il lavor o,  a favor e dell’impor tanza cr es cente che ha il concetto di r uolo in un 
ottica di lavor o collabor ativo.

   È pos s ibile intr aveder e alcuni pas s aggi s tor ic i,  nella for ma-
zione delle r is or s e umane.  N ella s ocietà tr adizionale la per s o-
na veniva for mata nella tr adizione di un’educazione,  in una 
modalità completamente diver s a da quella del pr es ente mo-
mento s tor ico-tecnologico,  in cui il s aper e vive una fas e di 
ininter r otto e par os s is tico aggior namento.  N el medioevo s i r i-
cor r eva allo s toccaggio del s aper e nelle gr andi abbazie bene-
dettine c is ter cens i,  r iver s ato fedelmente per  le menti dei mo-
naci dis centi.  N el R inas c imento il pr inc ipio dominante er a  
quello della  r ielabor azione del s aper e fis s ato nei volumi c las-
s ic i,  in bas e ad un pr inc ipio di c entr alità  dell’es per ienza 
umana.  Oggi,  nel tempo del lavor o c ollabor ativo,  s i r itor na 
ad un modello di for mazione pr ec edente a  quelli enunc iati fi-
no ad or a ,  c oinc idente c on una s oc ietà  or ale,  in c ui la  me-

mor ia  della  tr ibù  c oinc ide c on 
quella  delle  m a c c hine,  un 
modello di un mondo elettr o-
nic o inter c onnes s o e dec en-
tr a lizzato,  in c ui a lla  nos tr a  
dimens ione fis ic a  s i va  a  s o-
vr a ppor r e  la  dim e ns ione  
mentale,  c he va a  c oinc ider e 
s empr e più  es attamente c on 
quella  vir tuale del pr ogr am-
m a  in c ui inter a gia m o.  In 
ques ta  dimens ione s i impar a 
s olo ins ieme,  la  c onos c enza è 
il pr odotto di un pr oc es s o,  

ed è s empr e meno vinc olata  a ll’oggetto della  c onos c enza,  
fondandos i piuttos to s ul modo in c ui s i utilizza  il c ontenuto 
c he s i appr ende.  La  c onos c enza c oinc ide c on la  c onc r etiz-
zazione della  teor ia  nella  s ua applic azione in epis odi c onc r e-
ti,  nella  vita  oggettiva  ed oper ativa  dell’uomo.  
   R ipr endendo le teor ie di N or man3 ,  tutti i pr oc es s i tec nolo-
gic i s i debbono tar ar e e r idefinir e a  mis ur a degli uomini c he 
li devono utilizzar e,  ed anc he nell’epoc a delle r eti tec nologi-
c he r imane fondamentale il bis ogno di un momento di pr e-
s enza effettiva ,  un momento di c ontatto fr a  le per s one,  c he 
pos s a favor ir e la  tr as mis s ione delle c onos c enze.  N ei model-
li di for mazione s uppor tati dalla  r ete ques ti momenti di c on-
tatto pos s ono c ompor tar e tanto la  c ondivis ione della  pr e-
s enza fis ic a  in un luogo (s i pens i a lla  gr ande impor tanza c he 
s tanno avendo or a  i modelli blended di e-lear ning),  quanto la  
telepr es enza ,  ga r a ntita  da ll’a ppor to tec nologic o delle r eti.
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   N ella r ealtà di un mondo r is ultante come panconnes s ione mediatica,  e dove l’impor tanza delle gr andi r eti aziendali 
s i colloca ben oltr e la funzione di s er vizio,  diviene cr uciale la ges tione delle r is or s e umane.  Di fatto la r ete aziendale di-
venta l’impr es cindibile s tr umento per  acceder e al lavor o d’équipe,  s enza il quale non è  più  concepibile l’or ganizzazione 
aziendale.  L’individuazione di una r ete inter na cos tantemente attiva è  allor a indicazione s intomatica della capacità di la-
vor ar e in gr uppo,  e al tempo s tes s o es pr ime quanto ne cons egue:  è  caus a e funzione di un appr endimento cos tante 
nell’or ganizzazione,  e cons ente quella mobilità or izzontale del s aper e fr a gli individui che r is ulta fattor e ir r inunciabile a 
una cr es cita aziendale.  
È cos a nota che il capitale cognitivo delle or ganizzazioni venga or mai cons ider ato alla s tr egua del capitale monetar io,  
azionar io,  immobiliar e,  s tr ettamente fis ico e fattuale1 .
   Il capitale cognitivo tende ad identificar s i non s olo nelle r is or s e umane che vanno a compor r e l'or ganizzazione,  ma 
s opr attutto nell’ins ieme di quelle nozioni,  quelle pr ocedur e,  quei r appor ti s ociali pr opr i delle per s one che vi lavor ano 
pr odottis i in lunghi per iodi di es per ienza e c ic li di appr endimento s tr uttur ati e non.  
S i concr etizza nel capitale cognitivo dell'or ganizzazione quella for mazione per manente che accompagner à l'inter a 
es per ienza lavor ativa della per s ona,  mentr e il for mator e viene identificato s empr e più  nella funzione di pr oblem s olver  
s u bas e locale,  in gr ado di for nir e al per s onale gli s tr umenti volti a  focalizzar e il pr opr io fabbis ogno for mativo,  e quelli 
neces s ar i a  tr ovar e le r is or s e più  utili,  s iano es s i cor s i tenuti in aula o ges titi a  dis tanza,  o più  s emplicemente tutor ag-
gio o cons ulenza,  in gr ado comunque di s oddis far e l'es igenza for mativa r ichies ta.  
È l'or ganizzazione c he appr ende,  e la  qualità  dell'appr endimento può es s er e s olo favor ita  dallo s pos tamento 
dell'attenzione ver s o i flus s i comunicativi comples s i,  s otto for ma di inter s cambio elettr onico di dati,  cer cando conte-
s tualmente di valor izzar e s opr attutto l'appor to delle r is or s e umane nel cons eguir e il s ucces s o dei pr ogetti.
   La r ete va a r idefinir e quindi i for mati tr adizionali della comunicazione,  s opr attutto in una or ganizzazione dove già 
da tempo viene us ata come infr as tr uttur a per  il lavor o cooper ativo e coor dinato.  Inter net s uppor ta l’appr endimento 
dell’or ganizzazione s ia nel momento dello s tudio is olato che in quello della cons ultazione or ganizzata,  fino ad ar r ivar e 
alle inter azioni comples s e di una c las s e vir tuale che appr ende in linea.  

   La s fida della ges tione delle r is or s e umane al tempo della r ete è 
una s fida che tr ova la pr opr ia collocazione in più  di un potenziale 
campo di battaglia.  È s ul ter r eno dell’educazione e s ulla pos s ibilità 
di incr ementar ne l’efficacia,  in una r elazione che può anche impli-
car e notevoli dis tanze di s pazio e di tempo fr a dis cente e docen-
te,  che avviene il pr imo confr onto.  
N on di minor  conto è  la  s fida che avviene in campo cultur ale,  lad-
dove i contenuti devono s empr e più divenir e inter comunicabili an-
che fr a per s one di luoghi e nazioni differ enti.  
È quindi una s fida che r iguar da il gover no delle nazioni,  in cui una 
r ete cooper ativa va a s uppor tar e e r idefinir e compiti ed obblighi 
is tituzionali.  È infine una s fida che va a r idefinir e il malleabile ter r i-
tor io dell’indus tr ia,  che s i modella a mis ur a delle pr opr ie r eti di in-
ter comunicazione aziendali,  divenendo immagine e modello della 
pr opr ia r ete,  fatta neces s ar iamente dalle per s one che ogni gior-
no la popolano.
   N el contes to aziendale delineato non è  diffic ile configur ar e la ti-
pologia del dipendente modello.  Da uno s tudio condotto dalla 
R yer s on Univer s ity 2   s u una s er ie di colloqui di as s unzione condot-
ti all’inter no di gr andi or ganizzazioni,  s ono emer s i s ettantacinque 
cr iter i che deter minano la s celta di un candidato.
Al pr imo pos to c 'è  la  capacità di lavor ar e in un gr uppo,  che r is ulta 
es s er e la capacità tout cour t di oper ar e in un mondo inter connes-
s o:  capacità che in s ede di valutazione iniziale fa pr emio per s ino 
s ull’as petto eventualmente non cur ato,  s e non addir ittur a tr as an-
dato.  È r imar chevole il fatto che nel gr ado di inter es s e dei s elezio-
nator i del per s onale,  s egua a r uota la capacità di s tr uttur ar e un 
bus ines s  plan,  mentr e l’es per ienza di lavor o in r ete s i attes ti ap-
pena al decimo pos to s ui s ettantacinque cr iter i s tilati.
   Color o che vengono s elezionati per  lavor ar e nelle gr andi Impr e-
s e che oper ano in r ete s ono dipendenti che dovr anno s tr uttur ar e 
la pr opr ia per manenza nell’azienda in un pr ecis o s pazio,  tempo,  
ma s opr attutto nel cyber s pazio dell’impr es a.  
Lo s pazio fis ico dove il dipendente dovr à viver e coincide s empr e 
meno con il luogo mater iale dove è  s ituato il s uo pos to di lavor o 
c las s ico,  e ques to a caus a dei s uppor ti tecnologic i che cons ento-
no di poter  r idefinir e il s ens o del luogo in cui s i va ad oper ar e:  e 
al di là  dell’ovvio es empio dei telefoni cellular i e dei computer  pal-
mar i,  comincia a non es s er e incons ueta anche la telepr es enza,  
cons entita da dis pos itivi per  teleconfer enza facilmente dis ponibili,  
o cos tr utti r obotic i per  agir e a gr andi dis tanze.
Cambia quindi lo s pazio mentale in cui agis ce la per s ona,  e di 
cons eguenza la s ua identità cultur ale:  s i cons ider i l’es empio di un 
dipendente di una gr ande multinazionale che ogni gior no s i tr ovi a 
lavor ar e in gr uppo con dipendenti della s tes s a azienda,  nati,  cr e-
s c iuti e viventi in quals ivoglia punto dei c inque continenti.  

S i pos s ono cr ear e per cor s i più  o meno s tr uttur ati per  acceder e a 
notizie r emote;  s i pos s ono elabor ar e o diffonder e infor mazioni,  a  
s copo divulgativo o infor mativo,  (dati s tatis tic i o infor mazioni logi-
s tiche ad es empio),  o a s copo didattico;  alles tir e luoghi vir tuali di 
aggr egazione,  o or ganizzar e nuclei di infor mazione più  o meno 
aper ti e fles s ibili;  s i pos s ono cr ear e infr as tr uttur e comunicative,  
più  o meno s tr uttur ate,  che s i affianchino ad attività didattiche 
concr ete,  s ia s otto for ma di aiuto o di tutor ato,  che s otto for ma 
di as s is tenza e monitor aggio;  s i pos s ono alles tir e s oluzioni meglio 
or ganizzate all'appr endimento comune di una plur alità di s oggetti,  
per  ar r ivar e a un livello di s pecializzazione condivis a e cons eguita 
attr aver s o un'attività for mativa,  o la r is oluzione di un pr oblema co-
mune,  un inter vento s per imentale,  o s emplicemente pr oducendo 
un documento a più  mani.
   P er  altr o ver s o la telematica è  pur tr oppo anche alla bas e di quei 
fenomeni di dis occupazione s tr uttur ale or mai ampiamente r iconos ci-
bili nella nos tr a s ocietà,  dove i calcolator i e le r eti s uppor tano cos ì 
bene il lavor o delle per s one al punto di appr opr iar s ene,  fac ilitando e 
r endendo per ò  meno indis pens abile il lavor o di tante r is or s e umane 
intor no ad uno s tes s o pr oces s o;  o r endendo il pr ogr es s o tanto r eale 
da far e s ì  che le conos cenze che s ono s tate acquis ite in anni di s tu-
dio faticos o nell’ar co di pochi mes i s iano diventate cos ì  inutili da 
metter e a r epentaglio il pos to di lavor o,  laddove non s i r ies ca ad ap-
pr ender e i mutamenti in atto nel momento s tes s o del lor o manife-
s tar s i.
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Il dipendente del s ecolo della r ete fa coincider e il s uo s pazio vitale con il cyber s pazio dell’Azienda 
tr amite il tenue vetr o dello s cher mo del s uo ter minale,  che lo divide fis icamente ma al tempo 
s tes s o lo unis ce vis cer almente al mondo della intr anet aziendale,  che può  es s er e più  o meno 
es tes a ed atomizzata nel pianeta,  ma che coincide con il tes s uto delle inter azioni lavor ative,  com-
mer ciali ed economiche dell’impr es a,  e quindi con l’impr es a s tes s a.
  Dunque s i ver ifica s empr e più  nei lavor ator i della r ete quella inter azione dir etta tr a la mente e lo 
s cher mo di un dis pos itivo elettr onico che cons ente un ampliamento della memor ia fuor i dal cor-
po,  delle nos tr e azioni fuor i dallo s pazio fis ico che abitiamo:  il pr eludio in definitiva alla connetti-
vità as s oluta.  E s i può  c itar e,  come inter es s ante es empio di inter azione connettiva che ha tutti i 
connotati dell’es pr es s ione ar tis tica,  quanto s per imentato dallo s tes s o De K er ckhove a N apoli nel 
pr ogetto Global Village S quar e,  dove coadiuvato da centocinquanta s tudenti dell’Univer s ità ha 
r ealizzato una par ticolar e connes s ione con il s uo Centr o S tudi di Tor onto.  
Con l’aus ilio di uno s cher mo e s tr umenti collabor ativi comuni a molto s oftwar e come lavagne 
condivis e,  chat o webcam,  alla Galler ia Umber to I di N apoli è  s tato cr eato uno s pazio condivis o 
con la Galler ia del centr o di Tor onto,  pos izionando uno s cher mo al centr o di entr ambi gli s pazi:  lo 
s copo er a quello di cr ear e l’illus or ia ma al tempo s tes s o r eale impr es s ione che al di là  del pan-
nello es is tes s e la galler ia di N apoli a  Tor onto,  e quella di Tor onto a N apoli.  
Un’illus ione ottica da tr ompe-l’oeil,  ma r es a as s olutamente inedita e r eale dal fatto che fr a le due 
galler ie es is teva uno s cher mo pr oiettante,  che r es tituiva anche le immagini dei movimenti dei 
pas s anti,  che s alutavano ed inter agivano con i lor o “doppi” pr es enti in quel momento nell’altr a 
Galler ia,  dall’altr a par te dell’Oceano.  
  Tentare a ques to punto di capire quale modello comunicativo s i profili in un mondo dominato dalla 
rete vuol dire abbandonare ogni modello propr io della cultura indus tr iale e s cordare ogni forma di 
teor ia ipodermica s timolo-r is pos ta.  Il modello comunicativo che s i s ta andando a definire è  un nuovo 
modello che s arà s empre più  caratter izzato da un’alta interattività,  dalla dis pers ione della pres enza 
fis ica,  e dall’atomizzazione delle es per ienze.  N e cons egue un progres s ivo avvicinars i alla concretiz-
zazione dell’intelligenza connettiva,  come condizione s ociale e tecnica degli es s er i umani.  In una 
pros pettiva di evoluzione darwiniana s i potrebbe affermare che la cos cienza individuale vada s em-
pre più  a coincidere con la cos cienza del gruppo,  quale s i cos tituis ce nel produrre,  nel creare,  qua-
s i concreare il “s ignificato”.  N el tempo dell’alta connettività infatti s i lavora quas i es clus ivamente 
tramite il linguaggio,  s ia es s o mediato dal linguaggio-macchina,  s ia in condizioni di interconnes s io-
ne,  e il pr incipio dominante s arà contraddis tinto da una forte accelerazione dei tempi di qualunque 
proces s o.  Infine,  s e dal punto di vis ta della comunicazione ques ta era nas ce col telegrafo,  mitico 
matr imonio del linguaggio con la neces s ità,  matr imonio che ha coincis o anche con l’unione mis tica 
di velocità e linguaggio,  in tali condizioni di alta connettività il pr incipio dominante nella s trutturazio-
ne del lavoro s arà quello dell’auto-organizzazione del tempo e dello s pazio lavorativo della pers ona,  
s empr e più a mis ur a di es s er e umano,  gr azie alle nuove fr ontier e tecnologiche dis chius e.
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L’unica ques tione dalla quale non s i può  pr es cinder e è  che in ques ti incontr i le per s one pos s ano s cambiar s i pens ier i ed 
intuizioni,  pos s ano comunicar e liber amente tr amite il lor o linguaggio s enza inter fer enze cognitive,  anche in modalità 
as incr ona come potr ebbe es s er e la modalità comunicativa di un news gr oup o una mailing lis t:  l’impor tante è  che s i 
venga s empr e a pr ivilegiar e la dimens ione dell’inter attività delle per s one che concor r e a for mar e l’incons cio collettivo 
di un gr uppo,  s ia pur  di lavor o o di appr endimento.
   Cambia il s ens o del luogo dell’appr endimento,  delle modalità di appr endimento,  cambia l’oggetto del s aper e ed il s a-
per e s tes s o.  Cambia il s ens o del lavor o,  che coincide come affer mato all’inizio di ques to inter vento con il lavor o colla-
bor ativo.  Chi s ar à quindi il manager ,  il leader ,  il capitano d’azienda nel tempo della r ete?  S ar à oggi come nei tempi 
pas s ati chi pos s iede la conos cenza,  ma non neces s ar iamente la conos cenza oggettiva di dati:  c iò  che fa la differ enza 
nell’er a della r ete è  la  conos cenza e la cos cienza dei pr oces s i in cui la r ete agis ce e s i manifes ta,  la  cos cienza dei nodi 
della r ete.  N el tempo della r ete,  è  mor to il lavor o,  a favor e dell’impor tanza cr es cente che ha il concetto di r uolo in un 
ottica di lavor o collabor ativo.

   È pos s ibile intr aveder e alcuni pas s aggi s tor ic i,  nella for ma-
zione delle r is or s e umane.  N ella s ocietà tr adizionale la per s o-
na veniva for mata nella tr adizione di un’educazione,  in una 
modalità completamente diver s a da quella del pr es ente mo-
mento s tor ico-tecnologico,  in cui il s aper e vive una fas e di 
ininter r otto e par os s is tico aggior namento.  N el medioevo s i r i-
cor r eva allo s toccaggio del s aper e nelle gr andi abbazie bene-
dettine c is ter cens i,  r iver s ato fedelmente per  le menti dei mo-
naci dis centi.  N el R inas c imento il pr inc ipio dominante er a  
quello della  r ielabor azione del s aper e fis s ato nei volumi c las-
s ic i,  in bas e ad un pr inc ipio di c entr alità  dell’es per ienza 
umana.  Oggi,  nel tempo del lavor o c ollabor ativo,  s i r itor na 
ad un modello di for mazione pr ec edente a  quelli enunc iati fi-
no ad or a ,  c oinc idente c on una s oc ietà  or ale,  in c ui la  me-

mor ia  della  tr ibù  c oinc ide c on 
quella  delle  m a c c hine,  un 
modello di un mondo elettr o-
nic o inter c onnes s o e dec en-
tr a lizzato,  in c ui a lla  nos tr a  
dimens ione fis ic a  s i va  a  s o-
vr a ppor r e  la  dim e ns ione  
mentale,  c he va a  c oinc ider e 
s empr e più  es attamente c on 
quella  vir tuale del pr ogr am-
m a  in c ui inter a gia m o.  In 
ques ta  dimens ione s i impar a 
s olo ins ieme,  la  c onos c enza è 
il pr odotto di un pr oc es s o,  

ed è s empr e meno vinc olata  a ll’oggetto della  c onos c enza,  
fondandos i piuttos to s ul modo in c ui s i utilizza  il c ontenuto 
c he s i appr ende.  La  c onos c enza c oinc ide c on la  c onc r etiz-
zazione della  teor ia  nella  s ua applic azione in epis odi c onc r e-
ti,  nella  vita  oggettiva  ed oper ativa  dell’uomo.  
   R ipr endendo le teor ie di N or man3 ,  tutti i pr oc es s i tec nolo-
gic i s i debbono tar ar e e r idefinir e a  mis ur a degli uomini c he 
li devono utilizzar e,  ed anc he nell’epoc a delle r eti tec nologi-
c he r imane fondamentale il bis ogno di un momento di pr e-
s enza effettiva ,  un momento di c ontatto fr a  le per s one,  c he 
pos s a favor ir e la  tr as mis s ione delle c onos c enze.  N ei model-
li di for mazione s uppor tati dalla  r ete ques ti momenti di c on-
tatto pos s ono c ompor tar e tanto la  c ondivis ione della  pr e-
s enza fis ic a  in un luogo (s i pens i a lla  gr ande impor tanza c he 
s tanno avendo or a  i modelli blended di e-lear ning),  quanto la  
telepr es enza ,  ga r a ntita  da ll’a ppor to tec nologic o delle r eti.
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   N ella r ealtà di un mondo r is ultante come panconnes s ione mediatica,  e dove l’impor tanza delle gr andi r eti aziendali 
s i colloca ben oltr e la funzione di s er vizio,  diviene cr uciale la ges tione delle r is or s e umane.  Di fatto la r ete aziendale di-
venta l’impr es cindibile s tr umento per  acceder e al lavor o d’équipe,  s enza il quale non è  più  concepibile l’or ganizzazione 
aziendale.  L’individuazione di una r ete inter na cos tantemente attiva è  allor a indicazione s intomatica della capacità di la-
vor ar e in gr uppo,  e al tempo s tes s o es pr ime quanto ne cons egue:  è  caus a e funzione di un appr endimento cos tante 
nell’or ganizzazione,  e cons ente quella mobilità or izzontale del s aper e fr a gli individui che r is ulta fattor e ir r inunciabile a 
una cr es cita aziendale.  
È cos a nota che il capitale cognitivo delle or ganizzazioni venga or mai cons ider ato alla s tr egua del capitale monetar io,  
azionar io,  immobiliar e,  s tr ettamente fis ico e fattuale1 .
   Il capitale cognitivo tende ad identificar s i non s olo nelle r is or s e umane che vanno a compor r e l'or ganizzazione,  ma 
s opr attutto nell’ins ieme di quelle nozioni,  quelle pr ocedur e,  quei r appor ti s ociali pr opr i delle per s one che vi lavor ano 
pr odottis i in lunghi per iodi di es per ienza e c ic li di appr endimento s tr uttur ati e non.  
S i concr etizza nel capitale cognitivo dell'or ganizzazione quella for mazione per manente che accompagner à l'inter a 
es per ienza lavor ativa della per s ona,  mentr e il for mator e viene identificato s empr e più  nella funzione di pr oblem s olver  
s u bas e locale,  in gr ado di for nir e al per s onale gli s tr umenti volti a  focalizzar e il pr opr io fabbis ogno for mativo,  e quelli 
neces s ar i a  tr ovar e le r is or s e più  utili,  s iano es s i cor s i tenuti in aula o ges titi a  dis tanza,  o più  s emplicemente tutor ag-
gio o cons ulenza,  in gr ado comunque di s oddis far e l'es igenza for mativa r ichies ta.  
È l'or ganizzazione c he appr ende,  e la  qualità  dell'appr endimento può es s er e s olo favor ita  dallo s pos tamento 
dell'attenzione ver s o i flus s i comunicativi comples s i,  s otto for ma di inter s cambio elettr onico di dati,  cer cando conte-
s tualmente di valor izzar e s opr attutto l'appor to delle r is or s e umane nel cons eguir e il s ucces s o dei pr ogetti.
   La r ete va a r idefinir e quindi i for mati tr adizionali della comunicazione,  s opr attutto in una or ganizzazione dove già 
da tempo viene us ata come infr as tr uttur a per  il lavor o cooper ativo e coor dinato.  Inter net s uppor ta l’appr endimento 
dell’or ganizzazione s ia nel momento dello s tudio is olato che in quello della cons ultazione or ganizzata,  fino ad ar r ivar e 
alle inter azioni comples s e di una c las s e vir tuale che appr ende in linea.  

   La s fida della ges tione delle r is or s e umane al tempo della r ete è 
una s fida che tr ova la pr opr ia collocazione in più  di un potenziale 
campo di battaglia.  È s ul ter r eno dell’educazione e s ulla pos s ibilità 
di incr ementar ne l’efficacia,  in una r elazione che può anche impli-
car e notevoli dis tanze di s pazio e di tempo fr a dis cente e docen-
te,  che avviene il pr imo confr onto.  
N on di minor  conto è  la  s fida che avviene in campo cultur ale,  lad-
dove i contenuti devono s empr e più divenir e inter comunicabili an-
che fr a per s one di luoghi e nazioni differ enti.  
È quindi una s fida che r iguar da il gover no delle nazioni,  in cui una 
r ete cooper ativa va a s uppor tar e e r idefinir e compiti ed obblighi 
is tituzionali.  È infine una s fida che va a r idefinir e il malleabile ter r i-
tor io dell’indus tr ia,  che s i modella a mis ur a delle pr opr ie r eti di in-
ter comunicazione aziendali,  divenendo immagine e modello della 
pr opr ia r ete,  fatta neces s ar iamente dalle per s one che ogni gior-
no la popolano.
   N el contes to aziendale delineato non è  diffic ile configur ar e la ti-
pologia del dipendente modello.  Da uno s tudio condotto dalla 
R yer s on Univer s ity 2   s u una s er ie di colloqui di as s unzione condot-
ti all’inter no di gr andi or ganizzazioni,  s ono emer s i s ettantacinque 
cr iter i che deter minano la s celta di un candidato.
Al pr imo pos to c 'è  la  capacità di lavor ar e in un gr uppo,  che r is ulta 
es s er e la capacità tout cour t di oper ar e in un mondo inter connes-
s o:  capacità che in s ede di valutazione iniziale fa pr emio per s ino 
s ull’as petto eventualmente non cur ato,  s e non addir ittur a tr as an-
dato.  È r imar chevole il fatto che nel gr ado di inter es s e dei s elezio-
nator i del per s onale,  s egua a r uota la capacità di s tr uttur ar e un 
bus ines s  plan,  mentr e l’es per ienza di lavor o in r ete s i attes ti ap-
pena al decimo pos to s ui s ettantacinque cr iter i s tilati.
   Color o che vengono s elezionati per  lavor ar e nelle gr andi Impr e-
s e che oper ano in r ete s ono dipendenti che dovr anno s tr uttur ar e 
la pr opr ia per manenza nell’azienda in un pr ecis o s pazio,  tempo,  
ma s opr attutto nel cyber s pazio dell’impr es a.  
Lo s pazio fis ico dove il dipendente dovr à viver e coincide s empr e 
meno con il luogo mater iale dove è  s ituato il s uo pos to di lavor o 
c las s ico,  e ques to a caus a dei s uppor ti tecnologic i che cons ento-
no di poter  r idefinir e il s ens o del luogo in cui s i va ad oper ar e:  e 
al di là  dell’ovvio es empio dei telefoni cellular i e dei computer  pal-
mar i,  comincia a non es s er e incons ueta anche la telepr es enza,  
cons entita da dis pos itivi per  teleconfer enza facilmente dis ponibili,  
o cos tr utti r obotic i per  agir e a gr andi dis tanze.
Cambia quindi lo s pazio mentale in cui agis ce la per s ona,  e di 
cons eguenza la s ua identità cultur ale:  s i cons ider i l’es empio di un 
dipendente di una gr ande multinazionale che ogni gior no s i tr ovi a 
lavor ar e in gr uppo con dipendenti della s tes s a azienda,  nati,  cr e-
s c iuti e viventi in quals ivoglia punto dei c inque continenti.  

S i pos s ono cr ear e per cor s i più  o meno s tr uttur ati per  acceder e a 
notizie r emote;  s i pos s ono elabor ar e o diffonder e infor mazioni,  a  
s copo divulgativo o infor mativo,  (dati s tatis tic i o infor mazioni logi-
s tiche ad es empio),  o a s copo didattico;  alles tir e luoghi vir tuali di 
aggr egazione,  o or ganizzar e nuclei di infor mazione più  o meno 
aper ti e fles s ibili;  s i pos s ono cr ear e infr as tr uttur e comunicative,  
più  o meno s tr uttur ate,  che s i affianchino ad attività didattiche 
concr ete,  s ia s otto for ma di aiuto o di tutor ato,  che s otto for ma 
di as s is tenza e monitor aggio;  s i pos s ono alles tir e s oluzioni meglio 
or ganizzate all'appr endimento comune di una plur alità di s oggetti,  
per  ar r ivar e a un livello di s pecializzazione condivis a e cons eguita 
attr aver s o un'attività for mativa,  o la r is oluzione di un pr oblema co-
mune,  un inter vento s per imentale,  o s emplicemente pr oducendo 
un documento a più  mani.
   P er  altr o ver s o la telematica è  pur tr oppo anche alla bas e di quei 
fenomeni di dis occupazione s tr uttur ale or mai ampiamente r iconos ci-
bili nella nos tr a s ocietà,  dove i calcolator i e le r eti s uppor tano cos ì 
bene il lavor o delle per s one al punto di appr opr iar s ene,  fac ilitando e 
r endendo per ò  meno indis pens abile il lavor o di tante r is or s e umane 
intor no ad uno s tes s o pr oces s o;  o r endendo il pr ogr es s o tanto r eale 
da far e s ì  che le conos cenze che s ono s tate acquis ite in anni di s tu-
dio faticos o nell’ar co di pochi mes i s iano diventate cos ì  inutili da 
metter e a r epentaglio il pos to di lavor o,  laddove non s i r ies ca ad ap-
pr ender e i mutamenti in atto nel momento s tes s o del lor o manife-
s tar s i.
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Il dipendente del s ecolo della r ete fa coincider e il s uo s pazio vitale con il cyber s pazio dell’Azienda 
tr amite il tenue vetr o dello s cher mo del s uo ter minale,  che lo divide fis icamente ma al tempo 
s tes s o lo unis ce vis cer almente al mondo della intr anet aziendale,  che può  es s er e più  o meno 
es tes a ed atomizzata nel pianeta,  ma che coincide con il tes s uto delle inter azioni lavor ative,  com-
mer ciali ed economiche dell’impr es a,  e quindi con l’impr es a s tes s a.
  Dunque s i ver ifica s empr e più  nei lavor ator i della r ete quella inter azione dir etta tr a la mente e lo 
s cher mo di un dis pos itivo elettr onico che cons ente un ampliamento della memor ia fuor i dal cor-
po,  delle nos tr e azioni fuor i dallo s pazio fis ico che abitiamo:  il pr eludio in definitiva alla connetti-
vità as s oluta.  E s i può  c itar e,  come inter es s ante es empio di inter azione connettiva che ha tutti i 
connotati dell’es pr es s ione ar tis tica,  quanto s per imentato dallo s tes s o De K er ckhove a N apoli nel 
pr ogetto Global Village S quar e,  dove coadiuvato da centocinquanta s tudenti dell’Univer s ità ha 
r ealizzato una par ticolar e connes s ione con il s uo Centr o S tudi di Tor onto.  
Con l’aus ilio di uno s cher mo e s tr umenti collabor ativi comuni a molto s oftwar e come lavagne 
condivis e,  chat o webcam,  alla Galler ia Umber to I di N apoli è  s tato cr eato uno s pazio condivis o 
con la Galler ia del centr o di Tor onto,  pos izionando uno s cher mo al centr o di entr ambi gli s pazi:  lo 
s copo er a quello di cr ear e l’illus or ia ma al tempo s tes s o r eale impr es s ione che al di là  del pan-
nello es is tes s e la galler ia di N apoli a  Tor onto,  e quella di Tor onto a N apoli.  
Un’illus ione ottica da tr ompe-l’oeil,  ma r es a as s olutamente inedita e r eale dal fatto che fr a le due 
galler ie es is teva uno s cher mo pr oiettante,  che r es tituiva anche le immagini dei movimenti dei 
pas s anti,  che s alutavano ed inter agivano con i lor o “doppi” pr es enti in quel momento nell’altr a 
Galler ia,  dall’altr a par te dell’Oceano.  
  Tentare a ques to punto di capire quale modello comunicativo s i profili in un mondo dominato dalla 
rete vuol dire abbandonare ogni modello propr io della cultura indus tr iale e s cordare ogni forma di 
teor ia ipodermica s timolo-r is pos ta.  Il modello comunicativo che s i s ta andando a definire è  un nuovo 
modello che s arà s empre più  caratter izzato da un’alta interattività,  dalla dis pers ione della pres enza 
fis ica,  e dall’atomizzazione delle es per ienze.  N e cons egue un progres s ivo avvicinars i alla concretiz-
zazione dell’intelligenza connettiva,  come condizione s ociale e tecnica degli es s er i umani.  In una 
pros pettiva di evoluzione darwiniana s i potrebbe affermare che la cos cienza individuale vada s em-
pre più  a coincidere con la cos cienza del gruppo,  quale s i cos tituis ce nel produrre,  nel creare,  qua-
s i concreare il “s ignificato”.  N el tempo dell’alta connettività infatti s i lavora quas i es clus ivamente 
tramite il linguaggio,  s ia es s o mediato dal linguaggio-macchina,  s ia in condizioni di interconnes s io-
ne,  e il pr incipio dominante s arà contraddis tinto da una forte accelerazione dei tempi di qualunque 
proces s o.  Infine,  s e dal punto di vis ta della comunicazione ques ta era nas ce col telegrafo,  mitico 
matr imonio del linguaggio con la neces s ità,  matr imonio che ha coincis o anche con l’unione mis tica 
di velocità e linguaggio,  in tali condizioni di alta connettività il pr incipio dominante nella s trutturazio-
ne del lavoro s arà quello dell’auto-organizzazione del tempo e dello s pazio lavorativo della pers ona,  
s empr e più a mis ur a di es s er e umano,  gr azie alle nuove fr ontier e tecnologiche dis chius e.
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L’unica ques tione dalla quale non s i può  pr es cinder e è  che in ques ti incontr i le per s one pos s ano s cambiar s i pens ier i ed 
intuizioni,  pos s ano comunicar e liber amente tr amite il lor o linguaggio s enza inter fer enze cognitive,  anche in modalità 
as incr ona come potr ebbe es s er e la modalità comunicativa di un news gr oup o una mailing lis t:  l’impor tante è  che s i 
venga s empr e a pr ivilegiar e la dimens ione dell’inter attività delle per s one che concor r e a for mar e l’incons cio collettivo 
di un gr uppo,  s ia pur  di lavor o o di appr endimento.
   Cambia il s ens o del luogo dell’appr endimento,  delle modalità di appr endimento,  cambia l’oggetto del s aper e ed il s a-
per e s tes s o.  Cambia il s ens o del lavor o,  che coincide come affer mato all’inizio di ques to inter vento con il lavor o colla-
bor ativo.  Chi s ar à quindi il manager ,  il leader ,  il capitano d’azienda nel tempo della r ete?  S ar à oggi come nei tempi 
pas s ati chi pos s iede la conos cenza,  ma non neces s ar iamente la conos cenza oggettiva di dati:  c iò  che fa la differ enza 
nell’er a della r ete è  la  conos cenza e la cos cienza dei pr oces s i in cui la r ete agis ce e s i manifes ta,  la  cos cienza dei nodi 
della r ete.  N el tempo della r ete,  è  mor to il lavor o,  a favor e dell’impor tanza cr es cente che ha il concetto di r uolo in un 
ottica di lavor o collabor ativo.

   È pos s ibile intr aveder e alcuni pas s aggi s tor ic i,  nella for ma-
zione delle r is or s e umane.  N ella s ocietà tr adizionale la per s o-
na veniva for mata nella tr adizione di un’educazione,  in una 
modalità completamente diver s a da quella del pr es ente mo-
mento s tor ico-tecnologico,  in cui il s aper e vive una fas e di 
ininter r otto e par os s is tico aggior namento.  N el medioevo s i r i-
cor r eva allo s toccaggio del s aper e nelle gr andi abbazie bene-
dettine c is ter cens i,  r iver s ato fedelmente per  le menti dei mo-
naci dis centi.  N el R inas c imento il pr inc ipio dominante er a  
quello della  r ielabor azione del s aper e fis s ato nei volumi c las-
s ic i,  in bas e ad un pr inc ipio di c entr alità  dell’es per ienza 
umana.  Oggi,  nel tempo del lavor o c ollabor ativo,  s i r itor na 
ad un modello di for mazione pr ec edente a  quelli enunc iati fi-
no ad or a ,  c oinc idente c on una s oc ietà  or ale,  in c ui la  me-

mor ia  della  tr ibù  c oinc ide c on 
quella  delle  m a c c hine,  un 
modello di un mondo elettr o-
nic o inter c onnes s o e dec en-
tr a lizzato,  in c ui a lla  nos tr a  
dimens ione fis ic a  s i va  a  s o-
vr a ppor r e  la  dim e ns ione  
mentale,  c he va a  c oinc ider e 
s empr e più  es attamente c on 
quella  vir tuale del pr ogr am-
m a  in c ui inter a gia m o.  In 
ques ta  dimens ione s i impar a 
s olo ins ieme,  la  c onos c enza è 
il pr odotto di un pr oc es s o,  

ed è s empr e meno vinc olata  a ll’oggetto della  c onos c enza,  
fondandos i piuttos to s ul modo in c ui s i utilizza  il c ontenuto 
c he s i appr ende.  La  c onos c enza c oinc ide c on la  c onc r etiz-
zazione della  teor ia  nella  s ua applic azione in epis odi c onc r e-
ti,  nella  vita  oggettiva  ed oper ativa  dell’uomo.  
   R ipr endendo le teor ie di N or man3 ,  tutti i pr oc es s i tec nolo-
gic i s i debbono tar ar e e r idefinir e a  mis ur a degli uomini c he 
li devono utilizzar e,  ed anc he nell’epoc a delle r eti tec nologi-
c he r imane fondamentale il bis ogno di un momento di pr e-
s enza effettiva ,  un momento di c ontatto fr a  le per s one,  c he 
pos s a favor ir e la  tr as mis s ione delle c onos c enze.  N ei model-
li di for mazione s uppor tati dalla  r ete ques ti momenti di c on-
tatto pos s ono c ompor tar e tanto la  c ondivis ione della  pr e-
s enza fis ic a  in un luogo (s i pens i a lla  gr ande impor tanza c he 
s tanno avendo or a  i modelli blended di e-lear ning),  quanto la  
telepr es enza ,  ga r a ntita  da ll’a ppor to tec nologic o delle r eti.

1  
DERRICK DE KERCKHOVE, Cos tr uir e la comunicazione per  condivider e la conos cenza appr es a:  es per ienze di for mazione

  on line per  miglior ar e efficacia ed effic ienza dei pr oces s i,  intervento tenuto a Milano al Forum Formazione 2002
2  

http://www.ryerson.ca/
3  

D. A. NORMAN, Le cos e che c i fanno intelligenti, Milano, Feltrinelli,  2000

Elabor azione fotogr afica> LIS A CALAB R ES E

Foto> R UFFIN O GOB B I

Elabor azione video> FR AN CES CA GEN TILI

Elabor azione da video> DAN ILO COGN IGN I


